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Sport
Serie B: al “Ma r u l l a” i silani cercano la vittoria dopo la deficitaria doppia trasferta in Liguria

Cosenza all’assalto della Feralpisalò
Il tecnico invoca equilibrio: «Non guardiamo la classifica e non cambiamo obiettivi»
Danilo Perri

C OS E N Z A

Messaggi chiari per Fabio Caserta
prima del confronto di oggi contro la
Feralpisalò. Il tecnico in conferenza
stampa ha puntualizzato alcuni con-
cetti. Uno su tutti: «Gli obiettivi non
possono cambiare in dieci partite. La
società ha fatto un grande lavoro, at-
trezzando una squadra buona ma lo
hanno fatto pure le altre. Guardiamo
il Lecco, quando ha giocato contro
noi abbiamo minimizzato il nostro
successo, nelle ultime due però la
stessa formazione è stata capace di
battere il Palermo e il Pisa. E anche la
Feralpisalò ha fatto un’ottima gara
con il Catanzaro, in trasferta, soltan-
to pochi giorni fa. A volte ci si soffer-
ma però soltanto sul risultato e si in-
quinano un po’ le analisi. Probabil-
mente fin qui avremmo meritato
qualcosa in più. Siamo stati fermati
otto volte dai legni, è un dato clamo-
roso. Per me non è un bene soffer-
marsi troppo sulla classifica. Quando
sono stato chiamato per allenare il
Benevento, la società mi chiese un
campionato tranquillo e di assesta-
mento dopo la retrocessione dalla se-
rie A. A tre giornate dalla fine erava-
mo invece in corsa per la promozio-
ne diretta. Ebbene, ciò ha creato delle
aspettative troppo elevate. Dopo la
sconfitta maturata proprio qui con-
tro il Cosenza abbiamo subito un
contraccolpo. Quanto fatto fino ad
allora non è stato più apprezzato fino
in fondo. Con l’eliminazione dai pla-
yoff, poi, si è creata delusione. Men-
talmente, pertanto, dico che è meglio
non guardare la classifica. Il campio-

nato cadetto è complicato per tutti.
Ogni squadra affronta dei momenti
di difficoltà ed è importante reagire
ad essi. Anche nello scorso torneo so-
no retrocesse formazioni con organi-
ci di prim’ordine. A chi chiede i pla-
yoff, pertanto, suggerisco di procede-
re per gradi. Pensiamo prima alla sal-
vezza. Raggiunta quella, possiamo
andare oltre. Altrimenti perdiamo di
vista la percezione della realtà e non
ce lo possiamo permettere».

Il secondo appunto riguarda la
partita di questo pomeriggio: «Vo-
glio vedere un atteggiamento batta-
gliero. Rispettare l’avversario sì, indi-

pendentemente dal suo blasone, ma
dobbiamo essere preparati alla con-
tesa e mantenere alta l’intensità di
gioco. Sbloccare l’incontro il prima
possibile ci darebbe una grossa ma-
no ma non sarà semplice. Dovremo
essere bravi a leggere la gara e capire
cosa ci chiede ogni singolo momen-
to. Sotto questo punto di vista, voglio
sempre che il Cosenza sia maturo.
Non sottovalutiamo i calci piazzati.
Abbiamo giocatori bravi a batterli e
anche ottimi saltatori».

Sul profumo del derby: «So quan-
to conti questa partita ma non fa par-
te del nostro immediato. Non possia-
mo focalizzare l’attenzione su qual-
cosa che al momento è lontano. Ci
penseremo più avanti, per noi adesso
conta soltanto la Feralpisalò».

Caserta, infine, ha ripercorso gli
ultimi sette giorni: «Valuto i miei ra-
gazzi ogni giorno e conosco bene le
condizioni di ognuno. Le scelte
dell’undici sono le più difficili. Per
me è molto complicato decidere,
specie alla luce della grande dedizio-
ne mostrata dal gruppo. Con lo Spe-
zia però ho compiuto alcuni cambi
per contrastare problematiche og-
gettive, come ad esempio le non per-
fette condizioni di Calò, alle prese
con un problema al tendine rotuleo
già da un po’. Ingenerose le critiche a
Fontanarosa, può capitare a tutti di
avere una giornata no ma rimane un
elemento in grado di giocare come
laterale sinistro. Canotto non ha tro-
vato gli spazi necessari per rendere al
meglio. Per noi è un giocatore fonda-
mentale ma non è mai semplice pa-
reggiare l’intensità dei compagni
quando si salta il ritiro».
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Serie D: allontanate alcune voci di mercato, la squadra ha equilibrio già così

Vibonese, idea Rizzo. No Saraniti e Palermo
Al Castrovillari si aggregano Izco e Dubaz

Eccellenza: trequartista classe 1996

Paolana, primo rinforzo
è il moldavo Dragan

Mimmo Famularo
Angelo Biscardi

La Vibonese fa spesa a Lamezia? Non
proprio. Le voci di mercato che par-
lano di un presunto interessamento
dei rossoblù all’attaccante Saraniti e
al centrocampista Palermo non tro-
vano per il momento riscontro. La
squadra di Buscè è una macchina
pressoché perfetta. Migliorarla si
può e il direttore sportivo Francesco
Ramondino sta valutando se inter-
venire sul mercato invernale per
rendere la Vibonese ancora più com-
petitiva in alcuni ruoli. Da quanto
emerge, Saraniti non rientrerebbe
nei piani dei rossoblù perché la pun-
ta centrale nel gioco di Buscè deve
avere determinate caratteristiche
tecniche. In tema di ritorni sarebbe
tatticamente più congeniale un Alle-
gretti che un Saraniti. A centrocam-
po il tecnico rossoblù ha l’i m b a r a z zo
della scelta tant’è che ancora non è
riuscito a debuttare un giocatore di
grande qualità come Borgia. Difficile
che la Vibonese faccia follie per
prendere in corso d’opera un big del
calibro di Palermo. La politica è
quella della sostenibilità dei costi e
da questo binario non si fuoriesce. Si
valuta l’ipotesi di un esterno d’att ac-
co. In estate è sfumato il colpo Berar-
di ma a destra la Vibonese è ben co-
perta con la duttilità di Gaeta e Ciot-
ti, autore della seconda doppietta in
campionato (con tanto di assist) a
San Cataldo. A sinistra Convitto è
imprescindibile ma, rispetto a Sara-
niti e Palermo, sembra più praticabi-
le la pista che porta all’esterno ar-
gentino Rizzo come alternativa di
lusso. Buscè guarda all’immediato e

lavora sul campo per migliorare
ogni singolo aspetto per colmare il
distacco dal Trapani e dal Siracusa:
«Il nostro budget – ribadisce – è la
metà della metà di quello del Trapa-
ni e la metà di quello del Siracusa.
Non ci poniamo dei limiti e non sia-
mo ossessionati dalla vittoria. Il
campionato lo deve vincere il Trapa-
ni perché ha fatto dei proclami. Idem
per il Siracusa. Noi siamo lì con una
squadra che è la seconda più giovane
del campionato».

Due acquisti in casa rossonera
Il team del Pollino avvia il completa-

mento della rosa. In casa rossonera
c'è grande rammarico per l'esito de-
gli ultimi due incontri, ossia il pari
casalingo con la Sancataldese e il
punto esterno di Barcellona: si tratta
di due match in cui il Castrovillari ha
fallito la possibilità di rientrare in
campionato. Magari migliorando
una classifica che resta particolar-
mente precaria, ma che non rispec-
chia i valori del campo. Grande ram-
marico soprattutto per le reti fallite,
quelle di Barcellona, da Romeo e Te-
you. Ma c'è anche il piattone di Va-
rela, ad inizio gara. Mister Campa-
nella, che deve sempre completare i
corsi di avanzamento federali per
poter sedere sulla panchina del Ca-
strovillari, ieri ha ossessivamente ca-
techizzato un gruppo di lavoro che
ha fatto segnare l'arrivo dei difensori
Rodrigo Izco (ex Fasano, Licata e Bi-
sceglie) e Emanuele Dubaz (Mate-
ra). I difensori – uno di fascia e l'altro
centrale - saranno verificati nel corso
della rifinitura di questa mattina. Da
monitorare le condizioni di capitan
Cosimo Cosenza, assente, a Barcello-
na Pozzo di Gotto, per un problema
muscolare in fase di risoluzione. Fa-
cile ipotizzare l'arrivo di altre pedine
che mister Campanella ha forte-
mente voluto nel corso dell'ultima
settimana. Risolto, infine, anche il ti-
ro alla fune con la tifoseria, il cui in-
gresso è stato confermato nel prossi-
ma gara casalinga con la Reggina.

Ufficializzato il ritiro del Lamezia
Intanto la Lnd ha formalizzato il ri-
tiro del Lamezia Terne, ufficializzan-
do la nuova classifica . Dal prossimo
turno saranno due le squadre che os-
serveranno il turno di riposo.
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Buscé: «Il nostro budget
è la metà rispetto a quelli
di Trapani e Siracusa
Siamo lì con la seconda
squadra più giovane»

Francesco Maria Storino

PAOL A

Il pareggio tra le mura amiche anco-
ra brucia. La Paolana raggiunta con-
tro la ReggioRavagnese allo scadere
con un rigore largamente contestato
si è rimessa in ogni caso all’opera. Al-
la squadra di mister Vittorio Perrot-
ta servono rinforzi. Il primo dei quali
è arrivato: si tratta del moldavo (con
presenze anche in nazionale) Ion
Dragan (classe 1996), centrocampi-
sta e trequartista, che si è messo a di-
sposizione dell’allenatore. Dopo la
battaglia di mercoledì scorso contro
i reggini che è costata non solo due
punti persi, ma anche un calciatore
(Cassaro) che sarà appiedato dal giu-
dice sportivo, al Tarsitano domenica
prossima arriverà la Palmese. E inu-
tile dire che i tre punti servono come
il pane. L’allenatore con un organico
carente è chiaro non potrà fare mira-
coli. La rosa al momento è troppo
giovane e i calciatori di esperienza
sono davvero pochi. Troppo netto il
divario con le altre squadre che si so-
no attrezzate già dai primi di agosto.
In ogni caso il presidente Franco
Marcone sembra abbia deciso di ac-
contentare il suo tecnico. E oltre a
Drogan dovrebbero adesso arrivare
altri acquisti. Si opera con oculatez-
za anche in considerazione del fatto
che il mercato degli svincolati non è
ricco. Vedremo nei giorni a venire se
ci sarà la possibilità di ulteriori inne-
sti. In caso contrario occorrerà strin-
gere i denti fino a dicembre. Nel frat-
tempo il presidente ha inviato al Cra
Calabria una missiva nella quale evi-
denzi «gravissimi e palesi errori arbi-
trali che hanno caratterizzate le ulti-

me due partite casalinghe con Vigor
Lamezia e Reggio Ravagnese. Non
vogliamo essere vittima sacrificale
di nessuno né tantomeno pensiamo
che l’attuale posizione in classifica
possa rappresentare un pretesto, per
subire conduzioni di gara che non
dimostrano lucidità e imparzialità».

ReggioRavagnese, c’è Misiti
E' arrivata anche l'ufficialità: Pep-
pe Misiti è il nuovo allenatore della
ReggioRavagnese. «Dopo una sta-
gione con i giovani della Reggina -
esordisce il neo tecnico - torno nel
campionato di Eccellenza per ri-
prendere un discorso interrotto lo
scorso anno. Ho diretto la squadra
in vista del match casalingo di do-
mani contro lo StiloMonasterace.
Una partita difficile ma che dob-
biamo fare nostra». ( d e m .c a l . )

Il programma
Branc aleone-Rende
Falvo di Catanzaro
PraiaTor tora-Bocale
Marabese di Nichelino
Isola CR-Cittanova
Ferruzzi di Albano Laziale
Morrone-Sambias e
Filippi di Rossano
Paolana-Palme se
Pittella di Crotone
Re g g i o Rav. -S t i l o Mo n a s t e ra c e
Pasqua di Vibo Valentia
Soriano-Scale a
Frangella di Paola
Vigor Lamezia-Gioiosa Jonica
Gallella di Catanzaro

Clas sific a
Sambiase e Soriano 17 punti, Vigor
Lamezia e Rende (-1) 15, Scalea e
PraiaTortora 13, Cittanova 12, Pal-
mese e Brancaleone 11, ReggioRa-
vagnese 9, Isola CR e Bocale 8, Sti-
loMonasterace e Gioiosa Jonica 7,
Morrone 5, Paolana 3.

Stadio “Ma r u l l a” - ore 14
Cosenza Fe ra l p i s a l ò
1 Micai 1 Piz zignacco
27 Mar tino 23 Ceppitelli
13 M e ro n i 6 Bacchetti
23 Ve n t u r i 87 Mar tella
6 Font anarosa 97 Fe l i c i
7 M a r ra s 20 Ze n n a ro
14 C alò 16 Fi o rd i l i n o
42 Vo c a 8 Bale strero
34 F l o re n z i 70 Pa r i g i n i
9 Tu t i n o 91 La Mantia
10 For te 9 Butic
All. C aser t a All. Z a f fa ro n i
Arbitro Gualtieri di Asti
A disposizione C OS E N Z A: 12 Lai, 77
Marson, 2 Sgarbi, 3 Rispoli, 19 Crespi,
20 Arioli, 21 Zilli, 30 Mazzocchi, 31 Ca-
notto, 33 La Vardera, 98 Zuccon
A disposizione FERALPISALÒ: 34 Mi-
nelli, 2 Ferrarini, 3 Tonetto, 14 Compa-
gnon, 21 Carraro, 25 Sau, 27 Hergheli-
giu, 29 Verzeletti, 39 Kourfalidis, 66
Bergonzi, 94 Letizia, 99 Pietrelli

La formazione

Indisponibile
Praszelik,
arretra Voca
Gioca Florenzi?
C OS E N Z A

Intralcio sul percorso per il Cosenza. I
rossoblù durante la rifinitura di ieri
hanno perso Mateusz Praszelik. Il po-
lacco si è fermato per un problema fi-
sico e salterà la gara contro i lombardi.
Per Caserta, che deve fare a meno pure
di Mattia Viviani nella zona nevralgi-
ca, dunque, un problema di non poco
conto. Il tecnico reggino dovrebbe ri-
correre pertanto alla soluzione
d’emergenza, l’arretramento di Voca
accanto a Calò. In conferenza, infatti,
l’allenatore ha precisato che Zuccon
non è ancora pronto per scendere in
campo dal primo minuto. Fontanaro-
sa invece dovrebbe essere proposto
nuovamente sulla corsia sinistra. Con
il giovane di proprietà dell’Inter
sull’out mancino, Martino occuperà il
lato opposto del campo. In attacco, do-
vrebbe ritrovare un posto da titolare
Gennaro Tutino. Insieme a lui dovreb-
be esserci Forte. Possibile chance per
Florenzi, largo su uno due versanti op-
pure in posizione di mezzala in caso di
passaggio al 4-3-3. Marras, Mazzocchi
e più defilato Canotto per l’ultima ma-
glia da titolare.

d a n . p e r.
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Si parte così
Domani 12ª giornata 14 :30

Akragas-Sancatalde se
Femia di Locri
C astrovillari-Reggina
Bonci di Pesaro
Real Casalnuovo-Locri
Mazzer di Conegliano
Trapani-Acire ale
Terribile di Bassano del Grappa
Vibonese-Igea Virtus
Guiotto di Schio
Gioiese-Siracusa ore 15
Tagliente di Brindisi
Licata-Portici ore 15
Nuzzo di Seregno
S a n t’Agata-San Luca ore 15
Sacco di Novara
Riposano Canicattì e Ragusa

Clas sific a

Trapani 30 punti; Vibonese 27;
Siracusa 25; Licata 18; Real
Casalnuovo, Sant'Agata e
Akragas 15; Nuova Igea Virtus,
Canicattì e Ragusa 14; Acireale
13; Reggina e Sancataldese 12;
Locri 8; Portici 6; San Luca 5 (-1);
Gioiese 4; Castrovillari 3.

Acireale: esonerato De Sanzo

Alla vigilia della difficile sfida in
casa del Trapani, la dirigenza
dell’Acireale ha deciso di
esonerare l’allenatore Fabio De
Sanzo. Al momento non è stat
comunicato il nome del
successore, che guiderà la
squadra a cominciare dalla sfida
del “P rov i n c i a l e”


